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., 5ELGUAPq, 25. - . La Scupcìna fu 
,*|qÌolia.^L6, nuòve elezioni avranno luogo 

i^jfO. quadro mesi. >• ; , 
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DIARIO POLITICO 

^ " 

^,;3enchò.i dispacci da Btìlgrado siano 
n̂fòlio iiicpnici, ciò che dicono basta per 
far capire cfcie il partito' deÙ'op^osiziohe 
in SerbÌMPn ha maggiore serietà ctie in 
.altri pae3i retti â forme còsiiiuzionali. 

î)Giie nella Scupcmadi'Beigrado i'òp-
• posizione ha dettp:LtSe non possiamo 
,,vìncere»_ facciamo in modo che non vìn 
cano gli altri, ne vada purè di mez 

,il corjo degli altari, e l'interesse del 
poieséfe L'opposizione adottò, lo spe-
|!e'hte dispettoso e paerile di abbàD 

7flQQai;§,ì*'-salai, per culè mancato il 
,numero a deliberare; molti deputati 
î ra^segnarono. la loro dimissione, quindi 
è avvenuta una cri|i,di ig^metto, e la 

..Scupcina; fu sciolta: ìa ìnuove elezioni 
.ayranno luogo fra quattro niesi.'^ ' ' 
,, ,Nonè posBibile, determinare il ca­
rattere della crisi," èssendo che il telB-
, gre fo.c,mii lasciò all'oscuro sulle cause 
?;Ì3hé l'hantìOipi'ftVocaia. Iiuanto è un'al-
Hjja-rafìpreseDtanza'nazionale che ha so-
•̂iBpefiio, e pefi unlempO; non indiffareate, 
, le riue sessioni, rendendo cosi più com-; 
pleto il silenzio della politica europea. 

.Siamo sempre ai soliti dispàcciiCon 
<tra(lditorit''sullb notizie di Spagnai sia 
per ciò che riguarda le-ofìefaiÈioni mi-
ìitari, sia in, quanto alle evoluzioni ̂ o-
litich^^quaìì ora sì dórnpeò'diano nei 
pro^ì;! di, G'.ftma.' ' • ' 
' 'Da Madrid ii tódaclie'r ingresso 
-di Mariinez Campar ad OÌoMu'̂ iti;'se­

guito »d una vittoria:tiportatj*. da,quel 
ig/enerale contri' i Carlìéti: qWéati dicouQ 
Tnvèce.̂ ch'egli ha .doV̂ iiló rifugi«M'>ad 
'Oìo't dòpo aVer subito una ̂ óita in cam­
po, aperto. Da Madrid Si ̂  manda cjie | 
proclami di Cabrerà proddsseró uh grani 
de effetto tra le file dei Carlisti, ipoUt, 

"elei quali disertano''per/^bbr;icciare la 
caî sa di/Alfonso: informazioni CàrliSté 
dicono invece che il.contegno dì Câ  
•brera SulbUò̂ iìnà̂  geneftìié'indignazionq 
•fra î  seguaci di'Don G&rlo3,4'q'uali sì 
appareóchìarìo a spìngere la. lòtta con 
raddoppiato entusiasmo. 
' 'Qaéiéte notizie contradditorie flnìsì;bho 
col lasciare il pubblico neila più per' 
fetta ignoranza déf^ei-o stato delle'(iose, 
e col faVgli perdere'̂ lai fiducia nelle nò-; 

%Hì& s|)agnuole, sia che prdV6nga'ho da 
(Madrid, sia che provengano daJlsteilia. 

^ • ; ì - i - . v ; ' 

' PREZZO DELLE INSEllZIONI 
(pagarnenU antictpalo) 

Inserzioni dì arrlM tanto ufliìblalifihe private la quarta pagina centesimi SS 
la linea 0 «pazìò diilìnea in carattere. testino^ ^ . 

Articoli comunicati centesimi 70 l apneà . ; , / '^ .. . 
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IL NUOVO PROGETTO 
intorno alle: tasse /-r. 

e al sistema dègli,e^|nii uaiver^ 

esticihó' universitaria si presedta 
:da più aVinì'con unainsoliiii insistenza:. 
aniì si pùò^'dìré che noli ci sia'siBiio': 
ministro della pubblica-'ìètr;uzfotìe,''iÌ 
(jili^a noft a'tìbla tentato di riaesiare a 
nuòva Vita rinsegmsmtnto superiore. E 
ce n ' è Uuopp. Còme vauiiò le'còse'ai-; 
tualmeàie non 'possono coEiiinuare^la 
lungo : lu spirilo seiéntltìco è quasi scòm-' 
•parilo' dai 'nostri èehiri uhìvèrsita'ri,' e 
'quei pochi Ohé'ci ten'gonb aiVòbrai" fi-' 
• iurannò cóli' ésSéré '{ravbttì • dÉlà'-'fiac.: 
cofaa' generale- l vèr!'.professori, cioè 
>uùélii' che si'dedicano per intero all 'ih 

'•Éghamfcritòi sono' r a r i : àî  più interessa: 
l ' ingegnane ' l'avvocatura,' la niediciha, 
insomriia quellà^-qualùnque profcsémlìe 
eĥ e ' esorciianii insiemb coiV msegna-

•'mento; e che la légge'roro non inìer-i 
:•-' . - / ì , •••. - ,..<•- •• . ' 1 / • - f i - i • ! ' ; ; • • > / - ' - : - , 

r i ^ j 

*^:Xz 
^ ^ « r l . 

• T ' ™ 1 ' 

* V M 
AJPP&DIGE 

' J 

88) 
> ^ 

S 

dico, né-p^trébbft, se ntjp a p t t o ' di 
migiio'rarneie qondiwoni e to t fh iche e 

'metterli in grado di vivere decorosa 
mente. Né gli studenti' sono migliori: 
i più non arrivano ad afferraj-e ìa grande 
importanza degli sludi; e sé pure quiil-
"che cosa lî  preoccupa, è solamente l'è-

" S t i m e . ' •. -• • ' *•'"• . • • " ' • • - ' ' • • 

! Del restò gli uni e gli altri sono quali 
ai;ha fatti la legge. Nói crediamo cfòè 
ichè'buona parte-di colpa spetti agli atr 
tuali regolamenti, e per doppio rigiidr-
do: sia perchè la libera, coaoioi*renza 

:|n fatto d* insegnamento superiora non 
esiste che dì nome, mentre in realtà 'si­
gnoreggia ilh mon'opolio, e dal, ^ mono­
polio non potrà mai ranipoilare una 
;Vei'a vita seientiflòa-'sfà péi*chè' gli e-
sami sono disciplinati in mddo da non 
parere una còsa seria è non offrono ìQ-
cunarguarentigia sociale. 
^ 'Per'mito ciò importa di -portar la 
m^^rditamente sulle leggi attuali.V: 

) tanto j3Ìù perchè a Juria ili progètti pre-
rsentaii mai non discussi, o di cui la dì-
scussioiie *è Btata 'troncata a • mezzo,̂ le 

; leggi attuali i possono dirsi addiritura. 
i s i t a t e . ^- Y ' • • " , • • > ' ' •^: 

' Anélie Von, Bonghi ha fatto quanto 
Tera da luì per togliere ogni prestigio 
al sistema quaiè vige oggigiorno, per­
chè lo ha combat tuto 'a 'p iù ' rì/treae e 
in più modi; nelie sue relazioni sul bi­
lancio, nei; suoi, discorsi alla Camera, e 
nei giornali: anzi'si può dire che non 

nei sia siato uomo in ìialia, il quale al)' 
bia più arditamente, messo il dito Biilla* 
pia^èa^'-ariche a ^^ìschio che avesse a 
sanguinare. / 

E sta,bene così, Noi.lp dicia,mo.,.al 
piccoli e ai grandi, e. più a, questi che 
a qu^lU: bisogna che pi risolviamo uqa' 
buona volta a dé{)nrrei 11 turibolo, che 

;|^.ànzichè cullarci m-,beat», Illusioni, ̂ a' 

,Mr:zt ^ ' ^ r j r ? '-J.ìi^-T • T ^ N ' ^ 

fancìu!,ìi, importa che ci avezziamo a 
gtiafdare infi^cpia |1 mala ^ coi;^ggio-

•semente confessarlo.'L'incingo può va' 
(ere per un pomentp.a,sottrarre agli 
sguiirdi profani le piccole e le ^r^pdi 
miserie, che abbiamo tutti ; senonchè il 
primo soffio dì >ento disperde il fumo, 
e le magagne tornano.» gala ìn^.^ezzo 
^lle ^schiate, generali, A nosfrp'aiTviso, 
rimecii vogìionp, q^.sere e,.npp ipfjetjsi; 
' «^yog|Ì^^P, riniedi, adatti al mal^Vap' 
.c||B il ?Jrr.p^^d il mppo, se occorre. 
, -X'pn. ^pfìghi risguarda come prema 
tura in Italia una legg« complessivaj 
la qualOhhracc! tuttp ^organismo della 
puliblica istruzione; ma non per queaio 

.si.fa a qoViéggiàre j l m a l ^ ; anzi ò , | i ' 
sposto:, a ; combatterlo intsprabilmente, 
con provvedimenti, parziali dove il l̂ i-
,spgn<y..p!Ù,urg^Qt?. •' , -, , 

E. diciamolo pure, cpn prpvvedimentl; 
^adatti. . -- J.,. .>?•;• 

^ tiìle è in ispe'cie ,ir nuovo progt^tto 
sulta ' sopratassa .d'esame, quaniunqiie: 
àil alcuni paia un po'ostico; a lo rite-
niiimo adatto sia óel fine a cui, mira e 
Sia pQi mezzi coi quali c«rca di conse-: 
g"i r io . „ ,. . H i ^ ^ • # . * « : . . ••' -., 

Lo scopo è q^iarp , e legittimo: .si 
tratta dì iritercasf̂ rp ì pro,fj»ssorì agli© 
sami, rendere quesJà prpva più seria 
che non è atliiiiiiiiierite, e rimuoyore 
eerte difflcoUà che f̂iho ad ora, hanno 
turbata rammmistrazione. ,. ; 

^a:|,,Iegga. ora 'ifì^ente part^-iia. una 
i#a:ci|ì;npn4^^gn(ìbra^g^^^ 
gli. esami s^gp^p^ aqc^^sor\p ^^m^& 
della ; scuola e dunque obbliga i, pro­
fessori a ,prestar,yisì senzâ  cqnipenso. • 

A nostro avviso essi non sono annessi; 
alla scuoia, che in quanitp venga;!* dati 
dal professore della materia e per gli; 
'Scopi deirihsegnaméhtb; nf\a/'̂ e nd Sopfl; 
'motti:^che non"riuniscono né una'còh • 
dizione rfé l'altra. PèFciò ch^ rìs t̂ìfàrda 
gìVesami generali è certo, che'lò'̂ Wdilfò 

principale, diretto, non è'quello dell'io, 
'seghamanto, mâ  déilb prote)bnèf()ér^^ 
-Cliè si' tratta d'inirorlurra'il^^pVi^e 
nella vita sociale colie maggiori pds'si-
'bìlì;gufii^,ntigìei e qiiìndi nòtt può dirsi^ 
che cotesti esami siano' un àccestoo 
della scu'òlà. Qallf,è''iioi agli asaàii 
speciali; èahchè Cèrto; ^Ke non'iuttf i 
professori v'intervengono ih coriafefeueh-
zft deli' ìns^hamenlò dato: aì̂ zT n̂i?spio 
Vi >3^iii« a qùestVtìtòìoV^chè è'cofiii 
•òhé'prèète ?é la comrtììMi|n^ ed̂  ìntér-
rii^^mentre"'^gli ' àìtrWànno jiMssb'a 
pdìmflarte di figuranti: 
'^Jf'legiàlàt:or& avrebbe ' dbVdto distfia-
•gu%re è non . lo ha fatto. Ha creduto 
ch6 baatassó ordinare perché'tùitìk-
Waerd^ad accèttàfe'ad occhi (Jhiusvla 
nuova condizione di cose j'nOtf. badarido 
che''essa producevà una dìsugahglianèa 
di-trattamentò,4Ché non'' parava abba­
stanza,giustificata, tra -ì professori.^ In­
fatti ̂ Vff>n̂ aVaa" parecchi 'éha parèvario 
>àchiacòfati':̂ d«l p'â o ̂ U ^ ^ * ? % '̂ *̂ : 
altri che nói sentivano quasi,-rWndi-

>enpiÌ^'»ìbuziohe era la s t^ tó 'p^ ' 
M u n r è W g l f s f l j i . * - • 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
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' -^ E che^ avverine poacia'li. Ritorna­
ste alia casa di Tommaso Rinaldi?... 
' n ^ (ono^ certamente, ma il sigi Per-

TetliVituH'indómani, Che còsa sia pòi 
accaduto lo ignorò, perchè mi erWyri-
tratp neU'animo'ima specie dì rimòrso; 
e per quanto fossi ben deciso a iion 
ira^ìré^ ii signor pfesident^i ^ phrè mi 
tenni in^'dispa'ii'te'''CÓhtènt'ò di èàsSre' dì-I 
menticatò néllft gite ch'egli faceva alla' 
•cAsr ideili •Livia,-/ ••' •'^:-*»^ : 
' — AveaU il'pi^gmio delia tua infa­
mia i.i'Til ha almeno pogàto i SO se 
-che ti uveva promesso?... '" 
• ~NIentà%ffatto;; Mi disse che le cose 
non ei'imó aiidaie a seconda dei'suoi 
deciderli e che per conseguenza itì pure 
dovt;Vò contentarmi 'di ' aver*" fatto'un 
cattivo affare. ' ' v ' '•''' 
• -^ E'allóra?..; ^ '"'':'•'. 

— Mi allontanai dalla casa elei signor 
Presidente non senza avergli giurato 
mitle. volte, com'egli -lo iìreteàe, Chê  

• non'farebbe.maflscìtàdaliem.e labbra 
u^a sola; parola'di quanto era successo.^ 
Mi fece taiiie minacele che dovetti na-

• luralpnéhle ; prpmèit'irgli ttitto, ma vi; 
! confesso che ; un pò^ per compassione 
tdelìhVecchio Tommaso e della (iovera, 
LiviBi' uo poco anche 'per dispetto di; 
vedermi : ingannato in tal mocto, fà'cevo 
propriO'^vPio affinchè il malanno lo Co ; 

Igliesse e sarei stutd ben lietP'i che alla; 
sua volta avesse'trovato chi ghtacesse| 
scontare la slealtà^ a mip' riguardo. ' 

M-Reso audace ^'dall'attenzione * colla: 
quale Alfredo ed Arnaldo ipàScPitavà-J 
no, JÉ!Pnimd'npRrdUb.Ùava più di sctì • 
:gliarsi'itì 'mvetiive contfp il Presidente.! 

, Credeva che il suo giù'dice gli éVrèfc ; 
be Janutò conio di questP senUmenio; 
'd'indignazione e continuando a porgere • 
tutti i' detiagìi sull'aVvéflimèrito,'"' sbìr-' 

.ciava la b'orsaTche Aifi^edo-'^li avèVa' 
^p'romesaa, facendo'voti in'cuore afflifl-
ohe non"',accatìesse dl'qùesta còme deti 
qìi|qulmta solidi dèi presidente; 
' —̂  Dunque'non sapVesli dirò altro in '̂ 
/proposito a òiò che ii 'Perretti ha fatto 
dppp, la prima scena della quale tu f^sti; 

• testimonio ? . . , « gli domandò Alfredo. ' 
- % u l l ' a l t r o . 

^^ T L 
I J 

r ^ 

Senonchè" avvenne cÌÒ chei! dove^va 
avvenire e che avverrà sèmpre 'in Ri­
mili casi.", 

^^ ^^fSà*^^^ WfHspòndeva puntò 
an'brdìnf™!iral«,-é'questo haieà^itò 
e:si è Wtìdicato di essa còU'esautorarla. 

' ì ; prpfekàori òhe qj^ bel giorno ài vlcfe 
;obbligati '•>' dare gli osimi ^ratiiita-
rpentó, vi si rifliitaronò'.chi pQr^uh;pfè-
testo chi per Ì'£»ltrKi r piii j^ì\;mala|^ 
lia ' 0 par molivo''d*bffìoìo^ liisomma f̂î f 
quaiciifi 'ragi'ònia che ayeJi^'iutta'lWla, 
di èssere legittima,;e sfSòvetìe Wcox,-
rere a persone estranee, auto 
sime tuite'f- ma un 'po' arretrate;; coma 
quelle che .giuravano ÉincoPà*%il crèUb 
Scientifico- dì 30 o 40 anni éddìett'ó| 
quello precisamente che àvèaiho tì-ov^tb 
f|lì^u ni versi tà quando ci studiavano essi. 
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:̂  ̂  Bada di non ròentièè:! • 
— Oh noi..', vi assicuro che è lavie-

— E nòli io hai più riyedutp qupsto' 
si^hòr Pìesidehte?..., ' []' , \ > ; 

:sì- TJna spia volta.- I ; 
• — Quando? , 

— AvanlMtìrì. ,.-. •• ,• - . 
: « i - W c a s a sua?...y [.'•"'"'• 
.; — Appuqitpv .̂ : !' i 
i' -^ Ptròhè vi andasti?,.,'' 

-^ Mi fece chiamare.' • 
- E parlarle àncpra'dpHa Livia? ^ • • 

; - r . NP-, Il signor. presidente mi disse, 
che aveva una .proposta ' a farmi nÓlj 
mio interàsse'^'e mrc&nsigliava ad ao-' 
cèttarlar ' , • ; ' 

— ^lJn9,.prQjjp8ta? . ,. ' 

n . E che,cosa ti voleva proporre? 
' '/~ Un servizio nella casa di un sucf^ 
mico di Viterbo. 

j - ^ Ali |..; ti' voleva alloritànareì.» Gpm' • 
prendo. , 
; "- Parve a me pure che fosse questo' 
il suo intendiménto. i ' . ;*•• '! 

•—E tU'rispondesti?...' ^ , 
— Gha non volevo abbandonare mio 

, -^ Si appagò dì questa tua decisij|§e?»-
—- Tutt'altrol,,, Anzi mostrossi con 

)rariaiò [B mi assicurò che in quanto a 

? I 

l'' 

miOT: padre non mp ne dessi pfìHsiero,' 
perchè e^lì avrebbe provvedtitolfti'hap-: 

jdp che nulla glìr avesse â  mancare 
jgpg^mffiai. Quindi,maghificommi.i vah-
staggi dalla.nhpva pos^lone cl^e mi ave,. 
va" procurato, e tantp„idi5ae e.tantò fece 
ch'io finali pe;*,acconsentire. !;• 

-rr, E;.decideste,? • ' * ; ' . - • • • : 

,, - r ph^ ;̂, sarei. parUtft:do^n.ica, cioè^ 
frajre giorni. [• , '-^«"ff'. -• w, ; 

— Il nome dì Tommaso Rinaldi non' 
fu dunque-p,rpnunzÌato nella yostra con- : 
versaci o,n,e.?.„, / ,. '' 
•; ^ Il sigpor<pieaidente mijdiftsp.-.cb^i 
Jl^cau^a del, vqcchipi ppei;aÌo eramojtoi 
intricata; che sul suo conto eravi qual-;^ 
che cosa,,di più.fli,sun*aqcusa di OZÌOSQ,^ 
Cflai-npinssi sRÌegò ^avvantaggio. . ^^,':^ 
,!^^,E tu^^non insistesti p î̂  cppòscére' 

la colpa .di Tommaso?... 
— No, ero cosi contento di essermil 

cavato ^ftiquelllimpiccioV^che il sol^; 
nome del Rinaldi 'mi faceva tremare. 
geUa Livia poi nulla midisSe, sptìrtì'tìdo, 
fp.rse che |p pensassi ^vòrla egli intie­
ramente dimenticata. 

-T- Ed ero', proprio' questa la tua opi 
nipne,?..,- .'M 

;—, Ffpi jcament^èvo 'Rispondere Che, 
pò; pensavo invece ch'egli, volesse in-
gai?narml/per nascondere i suoi segreti 
intendimenti. - , ''.•••• 

i^'- yj 

: j ^ 

- ^ K 

T *. 

J I 

^^ ìfl 
\ ^ 

_ J 

' f r . 

I I 

> . f -

t .. . •-

\ ' . ^AL 

V E allora? 
• ^'Mi regalò qm mi dfsit̂ " 

^̂ hé riiortiàssi, • d r luì domenica/ M i J à ^ 

' :J.V 
\>. 

\ >• 

M^^ 

vrébbe cohse^ha'tò'^nn;? Ietterà per qi\el 
suo amico di • Vìterhòi' pt-é^sò ilv(iùaf^ 
mi aveva collocato come servitóre. 

— Nort'iòVhai più rivedutp?... 
— ^ ' P i ù ; Ve lo giuro.' i •• ^ 

^ B a s t a ; nórt'mi'òccòrre^sàper altro, 
— Posso andarmene?,.. . •> 

" - ^ . j D o V è " ? ' - ' - -'hi ' / ' " • • ' . ^ "'•• ''•' ' 

— Per i fàtli-miei-'spèo hoh vorrete 
ritenermi prigioniero e rinòhlù'dermi in 
queir orribile ^sotteri^anébVVi ho. màiì 
tenuta la .parola:- ho deltoiiiite,' prò* 
pi'ìo tutto, quello;che sapevo. '* 

''—Non uscirai^ di qui- pèr'oi-ai'ma 
nulla'ti:mancherà.FoàÌi 8incéro,'almenò 
lo'Credo, ed è-giusto ch'io mantenga 
Il mia parola. 

•••i^-:-'^-^». m •'.'=? 
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iò^dètto; Aifréat^igett^la bor^a a 
JeroRimPi li qua'ie la'cdlsè ai volo e sV. 

Î a nascose nella taséa itìólla éìuKbà: 
La. gioia ; dì'^ po8«ed*rè'' ' qupl dena^S 

gli avéa fatto diàiébticaj^ i i t ^ u e l m o -
mento'chai^seblrane nwi^VésS* i)it a' 
temere di eswre rinchiuso nel 'setter 
raneo, pure era prigionièro di quel rùi< 
steriosp personaggio che lo aveva so t ' 
tòpostp al lungo intefrrògatorìp che ab-
biamo riportato. * , 

— Qui nulla ti mancherà,-— i^ipetè 
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Di tal guisa gli esa»pi furpoo, dati'ji 
ognuno può inimagih%8i il'qtìal nopdò|, 
e per giunta fu néceisarib^i'GtribuÌNj 
cotesti membi'i* estranei, gicchè l'erario 
sì troi^aggravatq di una somlfta étiùt-
me, eoe crebbe ogni anno più. Da uii' 
prospetto uffictìile che abbiamo sott'oc-̂  
chio ricaviamo che nei 4868 sì paga­
rono in propine 33,320 lire a Torino,, 
3025 a Genova, 1072 a.Bolp|Ua, evia 
dicendo, a invece nel Ì87?S^he,sono 
pagale ìfe 44,001 a Torino, HàYà' a Ge­
nova, 3360 a Bologna, senza che ìa ci 
fra degli:t8tudenii sia/aumentala gratì 
fatto in; questi sm annî  e anzi-in qual 
cbe univeraitàj come Torino, sìa diml 
nuitp. Per l'anno 187S sono state iscritte 
in bilancio per propine d'esami 147,000 1. 

Or bene, i'onor. Bonglii "vuol rime 
diare a tutto ciò. Egli dislìngue gli e-
aaoii che sono veramente uri accessorio 
della scuola da quelli che noi sono, e 
propone che per questi sìa data un'in­
dennità anche ai professori ordinàri e 

;aordìnari e.cbe i mezzi eòi quali soste 
tiere la spesa si debbano cercare in una 
tenue tassa, che;ciasc\in studente avrà 

; a pagare ripartita jn quote annue, lungo 
il .corso de'suoì studii.- > 

,,; ,A nostro avviso la proposta è piena­
mente accettabile. Ci sembra giusto che 
.l'insegnonle, U quale pi està dei servigi 
estranei alla scuola, abbia un compenso^ 
adegualo ad essi, che lo renderà m̂ eno' 
Scalci tra nte e servirà a rimuovere nér 
aemppfl^^a,.causa di vive lagnanze e 
mfijcontsnto nel, corpo .accademico; wa! 
insiepfte t̂foviamo gìusUUqato che cote-: 
sto compenso sia messo a carico degli 
studenti, perchè sono essi che ne ri­
traggono più specialrnente un vantag 
gio, « tonto più che le tasse unìversi-
t&rie sono presso noi di gran lunga in­
ferióri a quelle imposte presso altre 
ntìzibrì.—— 

a^n?» basta. L'on. ministro tende 
anchpa rìmaneggiarG il. sistema degli 
fisaràì sì speciali che generali in modo 
più confacerile allo scopo, e anche que-' 
Sto è "un bisogno vivamente sentilo. 
:, Gli esami speciali sono troppo gravosi 

e non, bene intasi, dice,la relazionej-;,e 
quant'à gli esami.generali, è necassa-
f i^.j|jngi^gliardirji. ìn^ ciò siamo tutti 
d'accordo: ma la difficoltà sta.nel mo-
do,, e il ministro non lo ha, indicato :-
anzi chiede qhe gli sia accordata fa-
colla di ordinarli per.decreto reale, e 
solo promette di darei alla Camera tutti 
gli scbfarimenti che fosse per chie" 

, ,,Badì però l'pn„nììnistifp* Noi abbiamo 
piena (9de io. lui. e; lo appoggiamo di 
gran cuore sulla via per cui s'è inss : 

,^p; ma, ad un patto: che„ perseveri 
alacrsnaen l̂̂ jin essa, e la, percorra lut|a 
fino alì'estî emo. Insomma non accettia-

intesta rÌfbr|iiàSi%U pesami e la 
soprataàsa che c o n ^ ^ g di una' rifor 
ék beh piò in^ffflW^he attehdiamo 
d y u ì . Ciò ^̂ ché u#J-«Òpyatuttp,;è é 
Jnaùgurore nelle nostro tniveril t uh 
Ssterna di efficace concorrenza quale, 
esiste nelle Università gerni^iriicbe, e 
quale rieri esiste da noi se non che per 
una finzione legale, una dì.quQÌìe.lartldì 
finzioni (̂ he accarezziamo Jn mancanza 
di meglio, quasi credendo che il nome 
possa surrogare la cosa. Ciò che yo 
glìamò soprAtuttoè la libtTlà dtìllMn-
segnamenlo superiore, perchè da essa 
dipende tutto Tavvenire Scientiflco del 
nostro paese, e non crediariio che l'I 
talia, qual è attualmente, possa dirfli 
satura di scienza. ' : 
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Alfredo, 4- e , t ra .tre 0 quattro giorni 
potrai andar-tene liberamente, Bada però 
che se tu avessi.mentito potresti fare 
il tuo alto di contrizione^ 

—-In quanto a questo sono tranquillo, 
rispose Je ron imo , ! , ^ volgendo intorno 
gli occhi per meglio considerare quella 
carcere nella quale dpvea rimanere rìn 
chiuso.- ' • ,,v.' -•• -••̂^ ••;- -•; • • • 

Alfredo scosse il campanello,e subito 
|^^upminv,si .presentaconp., ,( ; • 

TS'inchinarono .dinanzi a colui che *vl 
aveva , chiiaraati .e stettero attendendo 

Alfredo face-un gesto convenzionale. 
, Vm dei, pHoviiVenuti si avvicinò a 
Jeronjmo e gli fece;, segno, di ségùii'lo. • 

—. I^icordateyi clj© ,rnì avete''proriies-
• s o . . . , ' " : • ' - : . . • • , . • • • ; , - - . " V • ' 

; ,aia Alfretjp .p|)n;,j^spiò_ c h e j ^ p o y e r p ; 
Jeroniiiqp,terminasse,il •suo pensiero. '. 
> - . :Viv i ^ranquillp,, ;^ fgU disseì. ^ . 

non ho mancato mai alla mia parola. 
Noli*accento, di .Alfredo eravi tanta 

calma,solennità, che Jeronimo non potè 
a meno ili sentirsi tranquillizzato e pìi 

f%i0Cbè: qualunque opposizione sarebbe riu­
scita inutile è , periopìoaa, Ifece,» come 
suol ,dirsi, bijpaiYiso a cattiva fortuna 
« seguirla sija guida. ; ' ! . . • ; • 

•y ROMA,.26. -^ É giunta S. A. la prin­
cipessa di Baden, cho viaggia nel più 
stretto incogniio sotto il nome di Au* 
gustenberg. ' 

— S. E. il cardinale Manningsi trot 
terrà ancora per qualche giorno in 
Roma, ^ 

"^ S. E. il vice-prendente del § l f e o 
del Regno è partito la mattina del 2 i 
per Napoli, ove si tratterà'alcuni giorni. 

—Xa Commissione parlamentareinca-
ricala dell 'esame delle convenzioni far 
roviarie, le approva per intiero, facendo 
soltanto alcune osservazioni circa alle 
Romane, e precisamente quelle ripro­
dotte'ieri nella Gazzetta f^àHamenìare. 

- ^ 1 1 giorpo di Hiereolèdi 31 marzo 
vi 'sarà in Vaticano il concistoro per 
l 'aper tura della bocca de ln t i l y i par 
dinalì. ' ' -
4 ^ Sembra chp il Vaticano sia poco 

soddisfatto di alcuni atti di don Alonzo 
di Spagna, il quale ha testé decorato 
del Tosotì d'Oro ì lpr incipé di Bìsmark. 

Il cardinale Frimchi sarebbe anzi stato 
incaricato di far sapere a donna Isabella 
e al giovane Re che, per ora, là Santa 
Sede è poco disposta non solo a f^r 
consacrare Don Alfonso per l ' interme­
diario del nunzio' monsignor aimeprii, 
ma attualmente non si parla nemmeno 
della partenza.dì questo per Madrid. 

BARI. 23. — Le notizie che riceviiiimo 
dalle Puglie sullo stato delle campagne 

' cohcordemente ci assicurano che la .sta­
gione si manifesta con ottimi auspici. 

Le pfbggie minute e penetranti degli 
scorsi giorni sono state reputale bene­
fiche ai campì. ' 

GENOVA, 24. -^ La rappresenta^siotì'e 
dèlia trugedia j4rwrt/do (2a Bresciani G. B.̂  
Niccolini ebbe (eri sera^un granisuccesso; 
al teatro Andrea Doria. La folla,accorsa 
pra immensaj grandi acclamazioni all'ìl , 
lustre tragico. L'ordine regnò perfettis­
simo durante l'intera serata. 
.CERVIA; 21, Nella notte del 18 alle 

ore 12. B5' una fprtìésima'e prolungata 
scossa di terremoto'sussUltòriaV è! sulla! 
fine ondulatoria, preceduta, da'Un cupo 
rombo, poneva lo spavento negli ai:iimì 

Ji più imperterriti. 
La potenza dèlia scossa fu tale da 

spalancare porte e finestra, dà rove­
sciare pressoché' tutti i Cariimiiìi, e da 
produrre nei muri delle case rimarca 
tissime screpolature.- ''•:•. ^";- ^ 
;• Al ' t rabal lar -del sùPlò,'èlio scrosciar 
de ' mi^ri, al rumore della catìttà dèi ca­
mini, la popolazione'tutta spaventata si'; 
mise in salvo abbandonando le case. 
Era uno' strano spettacolo vedere padri 

madri coi figli in braccio avvo l t r th ; 
'copertptl;aVvìaf3Ì al Porto a^fuèiài-ai 
sulle barche, {RavenìKxte), 

• 

Viva lorza tutte le posizioni siraiegicne 
del Slaestrazgo flcaociando ì carlistl nelle 
moniagnéi. , • : 

— Sì-Wcla Bilbao. ' 
- ' T I 

Don Carlos entrò ieri a Durangocoii 
MògroVejd e'le guide. Egl iha itilenzione 
di percorrere le- provinole basche. 
,H VQ . forze • càrllste sono raccoUe presso 

la frontiera ovest della Blscàglìa. 
—- Il Times ha il seguènte dispaccio 

- d à M u d r i d : " ' " '^" '• '̂ ' •• •' ^ ' '• • '•''• -• 

— I! signor Gastfìlar ha data la sua 
d i m i ^ n e dalla cattedra che occupava 
all'Università negii ultimi quindici anni 
in seguito'alle circolari reazionarie del 
governo attuale, riguardanti l'istruzione 
p u b b l i e a . - > ^ ' - ••••'•',:'•••••' • • -'-y-^ ' ' • • ' 

— Si léige nel Tiempo di Madrid: 
f II gflnèrale Espartero ha manifestato 

la più viva simpatia per il conlegno pa 
trlotticrt del generale Cabrerà.: Malgrado 
la sua incerta salute, egli sì propone, di 
andare a Madrid per rinnovare, al co­
spetto di Alfonso XII, col «onerale Ca^ 
brera l'abbraccio, che nel 1839 pose (ine 
8; quella lolla fratricida e che nel 1875. 
•all'ombra della monarchia attuale in cui 
è rappresentala la doppia legittimità del 
diritto e,:jdella libertà, consacrerà . i ' t i -
pione 9Ìncei*Q del passato e dell'avvenire 
della Spagpa. » •.• 

j^i^ERMANIA, 2 2 - : L a QazzèUa di VOSH 

annunzia che,i! .governo prussiano ha 
deciso di sottoporre le comunioni e le 
associazioni cattoliche ad una, sorve 

I 

glianza più rìfroros?». 
AUSTRIA UNGHERIA, 22. - Il Prin, 

ei|3e di Monieneofro ha fatto sapere a 
r - " " " - -

Vienna che ogli è intenzionato di offrire 
all' Imperatore Francesco Giuseppe, ap • 
pena sarà giunto in Dalmazia, l'ospita­
lità dj Celt'gne. ' ' ' 

— Le elezioni complementari per la 
Dieta di Bopmia sono riuscite favore voli 
^\ vecchi czechi. Sopra 36 deputati da 
eleggersi nei distretti urbani, 34 fra gli 
eletti appartengono a quel partito. I; 

^^{ovani c^ecM non hanno prevalso che 
,ìri uri solo distretto, ma hanno avuto il 
yantaEfgio dì vedere eletto uno dei loro 
capi, lo Sladkowsky 
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h^. Gazzetta VfRciaU del 24 marzo 
contiene: 

Leggi in data 21 marzo che autorizza-: 
no u governo del Re a far p.igare,.:m' 
conformila agli stati di prima previsìP 
ne annessi ad esse e sino all 'approva 
zione del bilancio definitivo per l'aprio 
187S, le spese ordinarie e straordinarie 
del mihìp'oro dell'interno, del, rninistero 
;d? jàgfHcoltura, industria e commercio, 
del ministero degli pffari esteri, del, 
ministero della guerra, del ministero di, 
grazia, giustizia e culti, del rainisterp| 
deH'.istruzione, pubblica, de l ministei'o^ 
della.miirina, del ministero delle finanze, 
del ministero dei lavori pubblici. L--

Disposizioni nel personale degli iiige-
frnerì delle miniere, n e l personale giù 
dìziarìo, e nel personale dei notài. ^ ; 

• ' • ' , ; • , • ; • v - -
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• FRANCIA, 22. « i Si nota Ja-,presenza 
a yersajlles dì •pareechi,^^|fptti dei di-
partimènti. • ' -' ' 

,— l lmarpscia l lo Mac-Mahon visitò, 
domenica, i lavori ^ ^ | forte Villeras.-

SPAGNA. 21 . - ' f a strada ferrata Ma-
drid-Sarragozza^Àlicante continua il suo 
servizio senza essere molestata dai car 
listi. . ' 

• VeucsKit t , . » 5 . — Registriamo un; 
altro pensiero: gentile per Venezia di; 
S. E, il ministro comm. Bonghi, 'óltre; 
a quello ieri annunciato del., concorso' 
al 'monumeiito Goldoni.' Il' 9ig^ ministro 
ha corauFiicato a! Sindaco, essere sua^ 
intenzione di, far eseguire il ritrailo ad 
plip; ^i Daniele Manin, per fregiarne.le: 
sàie "del Ministero, dove sì trovano ri 
tratti .dei principali attori, della, reden • 
zione italiana. . (Gazzl ài Venezia) 

Yloenasa , 9 5 . ~ ' : J , Gobianca è stato 
•mininato membro effeitivo"'dell' Istituto; 
*'Vérieto^ (ii scienze lettere ed arti. Noi 
godiamo di così bella.,, distinzione io,c ' 
cala ad uh nostro illustre cpnQÌ(,tadino,: 
Che• meritàirenle rItalia annovera' fra'v 
suoi più gentili poeti. ^ 
,,, i ̂ . , " {Giornale ài Vicenza), 

n o v i f f o , 195. — Abbiamo notizia dì 
un grr^ve fjitio successo; ad. ; Azerile. 
presspLaRia. . Si sarebbe allentato alia, 
v i t a 'd i qupr moiiico doti. Ei'n;iolao,,M^. 
rangoni con^ narewhi colpi di archlbu 
gio, mentte si recava a casa. 

Il hiedicò rimfìsc illeso. . i ' 
Daremo, domani,particoiari.più detta-

•gliiHi. ' ' (Prov. di Rovigo) 

AjfAr^nfc .^ — Sappiamo' che 41 mi*' 
nistro Nigra rimase assai soddisfatto 
dèìW sija vìsita ad Arqufi, e sì diffuse 
In j a rgh i elogi per la Cornmissione pe­
trarchesca, • per il Comune, per la pro­
vincia, e. per tiitli coloro che hanno 
coniribuito ad onorare la memoria,del-. 
grande poeta. «^*(i..'* . '•>: 
' Le cortesi espressioni del ministro a 
cquistano maggior Valore,'in'un uomo 
come il Nigra, cbe 'ól tre all'alto grado 
politico da lui ocRUfioto, tiene anche un 
posto distinto fra ì cultori dsHe belle 
.lettere. ; • •. ^ -••'.• 4«;f^* 

Egli doveva 4roVaraì'stamanè a Ve-' 
rena col comm. Torelli p^r; la visita 
degli ossari di Solferino e S. Marlino. 

Crediamo che passerà quindi a Bo 
logna per conferire col Presidente del 
Cnnsjglio, ,comm. Minghetti, che aspet: 
lavasi da Roma. , 

Si troverebbe pure colà il comm, Luz,; 
, z o i l i . ', . • • / . • : , . • - , ' • I -y- : •'•• 

Si crede che a questa conferenza noti 
sìa estraneo il nuovo trattato di comi 
mercio tra la Francia e l'Italia, 

Br l la VHR e*dc]l'o Opere di 
Cfti^,,ij©oiiili — Cenni di Antonio Mal-
mignati, lesti il 13 dicembre 1874 nelja 
R. Accademia di. Scienze, Lettere ed 
Arti in Padova. Padova, Sacphet* 
lo, 1874. 
' Ho scritto non ha guarì in questo stesso 
luogo che l'oblio è un grande lenimento 
delle sventure umane, ma.io, aljora al­
ludeva ad una di quelle catastrofi na­
turali delle quali è eletta bontà della 
provvidenza che il ricordo; si disperda 
prest'ymentev Ma quando .-ci colpisce la 
sventura togliendoci, uno di,quegli spi' 
riti intemerati, di quelle anime gène-' 
rose, di quelle intelligènze superiori che 
hanno attraversata la vita per .un sen 
tiero di.luce, 'l'oblio,, è colpa, è prova dì 
leggerezza, è uno smarrimento di un 
utile e fecondo esempio. 

Pure, se gli uomini cadonoJn ,)3,C)sif-
.fatta Iroscnranza vuole Bóventti attrìr 
buirsi all' incajzare dei fatti, al piovi-
mento, dei casi di, quaggiù che nella' 
lô -o instancabile azione trasportano, uo-: 
mini e cose, e.tolgono anche^ai molti 
.che coltivano le religione del]e patrie 
memorie l'egio di ritornare sulla vita 
dei trapassati e chiedere contezza de'fa iti 
e d ĵle opere .̂ loi;qv,;Se: però vi. è qual 
cpo che prenda cuPa a rilessere per; 
conto proprio la sto.ria della .vita dei 
medesimi, di ricordarne i lavori, e,scoi-
pirne e compenilìarne l'opera;,benefica: 
egli è sicuro che salverà la memoria dì' 
chi egli ha impreso a lodare, e che la; 
fruUu'"'3a influenza dell' fcsempìo non̂  

ijfallirà, .. • , . : ' : , . 

ji,rGpn animo dì amico, con affetto di 
parente, ad una 'simile opera sì ff ac­
cinto, il conte Malmignali, tèssendo le 
lofli ;del contOi-Caflo Leoni. Qualunque; 
sia il giudizio che. spesso la ̂ stizza in : 
Vida dei pigmei darà di que8t'uqmo,-ò. 
.certo, che ipiù dopo lette queste brevi, 
ipngine BÌ convinceranno della grave, 
jperdiìa fatta Io scorso anno da Padova; 
nostra. E se fujiutiuoso destinò pel de^ 
fante che appunto allora Io cogliesse la, 

.niorte quando; gli fervevano attorno gli, 
fOperosi preparativi della 'festa' peirar ' 
chesca; a cui la sua inìz'ativa aveva 

,tanto conferito, altrettantoveiò gli tòlse 
in quell'occasione, .quel ; maggior? ooxfi-
pianto di cittadini, quel lusto più uni­
versale di esequie, a cui gli davano il. 
jjìritto Inalali cospicui, la; valentia let­
teraria, Iji soccorritrice beneflcenzâ i; :/ -

... J, cenni d,el:J(IalmÌgnatì sono déltatì 
con̂  quei svapora di Jìngua .̂ quella cori-'; 
cìBct ;rigi(iilà -dì; stile,.quelifiiboo df con-j 
v])azioni7che caratlerìzzanp gli ,scritti' 
(f̂ l, giovane letterato, ed ialimenlpp. 
nell'animo de'suoi concittadini-la-spe^ 
ranza che i legami.di famìglia che lo 
stringovano all'estinto, possano per lo 
avvenire essere la caparra di, frutti e-
gualmente degni delia loro stima., ..• 

Dell'opere del Leoni il, M.almìénatì ò' 
spesso benevolo critico, ed al Sello mU ; 

•7m'- -i 

| * « p ì i Ì » r J i o che non abbia. 
Egli stesse {Jerò confessa come venisse 
ĵfatto éotlo.. la ; febbrile concitazione di 

ji^'animfti^l cui fuoco non s'era smòr-
llol nia che lottava contro l'affràii-

mento del corpo,.:^| bisogna convenire 
col Malmignati che ìn mezzo ai lampi 
turbinosi, disordinati, convulsi, di quel 
lavoro, che in certo senso sì potr̂ ^bbe 
dire pos/Mtno se nondellii vita, dell'io-

Igeèrió'dell'Autore, appai*ìsce di quando 
in ; (]|uando #^> luco d'una intelligenza 
cottù" ed elevata, è releltricità dì qual­
che pensiero grandiogo. Il fare miche­
langiolesco del giovano scrittore accusa 
ómfii in quel lavoro le, .degenerazioni 
nel barocco, ma pure più qua più là 

10 spiritò ai rìcortipone, e la musa stanca 
coglie ancora qualche concetto felice, 
qualche brano artistica mente vigoroso. 

, Nelle narrazioni 11 Leoni conserva an̂  
Cora una certa. sobrietà di tinte, una 
giovialità cara e conversevole ct̂ e ti 
tien legato al suo l'arro, che poi si la­
scia ravi;ìrd dalla foga d'uno stilo'che 
suona più esagerato che nò ri. Io con-
senttno i canoni dell'arie. 

Ma la gloria del Leoni rippSiii sulla 
sue opere giovanili: parla dalle sue 
epigraflj.da quelle; sopralnllO''che or* 
nano ii muri; della nostra cittài e che 
ci devono esaere .invidiale da oghì'ita­
liano. In essa vi sono tutti i meriti dei, 
tetlerato : la concisione dello stile, la ro< 
;bU9te;!za delia frase, i! sentimento pro­
fondo, la storica erudizione; in essevi 
sono l meriti del patriota che cerea 
risuscitare dalle ceneri' del passato la 
favilla che accenda gli animi intorpl-
diiì dei presenti. Esse gettano in faccia 
al tiranno imperiale i ricordi d'Ezzelino, 
vicaHo hlì' Impero ; esse parlano i^p • 
;popolo dei suoi trionfi,'d'un giornè; 
esse iiìsuUàno audacemunte lo straniero, 
e locoprono d'infamia dalle basì della 
colonna MassìmUianeà. 

.Noi desideriamo che le-altre opere 
del Leoniî venganp pubblicate acciò la 
sua fama si.raffernù, e vi confidiamo 
tanto più òhe .il .loro argomento nàr 
rativo ci assqcura contro oghi JPtsnrìf*-., 
ranza di stile, ci. promette) delle letture 
piacevoli, e dotte. Il suo diario potrebbe 

.fórse portare qualcun'allra; di quelle 
figure, che JlLèóm si piaceva a ieli-
neare con farà maeslrìa, degna dei no­
stri migliori,^^;,. ,,/,,.„, ^ ,̂ Ì^B..,S-i. 
., j r e n i r o Garllialdf. r̂  La compa­
gnia Rossi ha pubblicato il manifesto 
degli spettacoli per la stagione.di pri­
mavera, . ' . 

,: Si comìncierà eoi Vaudeui/fe, .musica 
di Valenti, intitolato ÌFlik Flokicom-
prpnde arie,;.cori,,ballabili, un,passo a 
due serio, e?c., eco. , ., ;, 

11 manifesto non dice qual sia la sera 
della prima rapprèsentazioneiv|g§0; 

Faiodrammatlc^. — Lunedì sera, 
29, alle orè.8vl?ÌÙnione fiiodrammalica 
Paolo Ferrari, celebrerà ranniversario 
della sua prima recita con un tratteni­
mento assai variato; 
: Si-rappresenterqhno:;^ T;-.̂  •;,, ;; 
" I. La^ bottega delpàppélldio] scene po­

polari di Paplp.Eep'-ari^ , ,• 
II. àeglio tardi che wiai, dramma di 

Morosini Francesco: 
'• III. Qi^a ii-. gjufifio non lo insegni, 

proverb iós i Martini, " 
,;. l^^prchestfina,Ì)am6Ìi'eseguìrà negli 

' intermezzi della .declamazione scelti pezzi 
di musica, e il socio sì^. Primo Garbi 
si produrr^.Qon giuochi gvaPiati di pre-
stidigìtozipn^,^,;^^ ., • ;. '": ^ 
; La sàia, sarà .straoi-dina ria mente ìlln-

* 
"M-? -

minata. 
') n ^ I , 

, A,r«;esU,̂ ,T-;D^lle .guar iie di Pi,S, 
venne ieri arrpateito, F.. P. si,ccQi?)e ,col­
pito da .raanfiato di, catturi», ,: • i 

Contravvenzioni. -r;,Le guardie 
njedesinie costatarono upa contravven-
zìpqe al Regolameniò Munioìpsile sulla 
i g i e n e . , , . , •*.- j . ; -

L,e Guai;dìe,Munìcipalìàoeonipagnarono 
all'Ospitale certoG. L. A. provato fe­
rito per caduta essendo ubbriaco. • 

Orecohiuo perduto, -^ Percor 
rendo le. strade S;ìnt'Agata,R,i,v,ÌQra San 
LUca, Torricelle e Pónte della Morte, è 
stato perduto mercordi sera un orec-
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':?ob!nò dVtiro. Gbl .avendolo ^trovalr'lo, 
; réciipitaise airosleria (lei Gatti MpHtU. 
vtìiyerpbbe competente manciEi. 

X'Iilipci>atore d'AuStrtn^jyE^ili-
^ Ila. "- Raccogliaino a normf deficitari 
Ae notizie più :̂ detlagliate e più precise 
J-fiulla prossima venuta iidej|-I^iperatore 
•Francesóo Giuacìipn'̂  Venezia, f : '-u 

•' tn-^Wiener zèitutig pùbblica-ìf pro-
!̂feS*0mma del viaggio dì S*''M. a Trieste, 

^Venezia, Polà e Dalméia. DÌ-quì^lSf i*o-
j'igran-iiiia togliamp, la pari? .che riguarda 
ì^l .sogginrno dell'Augusto ospito In Ita­
lia, c '™jue! la che intereaga partiao; 
ìartìierit^nostri lettori..'/ w >^ ; 
' Partenza da Trìoaie per ftori^ia il 4 
•aprile alle ore 6 del mattino, colla fer­
rovia meridionale. Arrivo a^Oorizii alle 
-ore 8 minuti iS, -

^ÌA1 B prosecuzione'del viaggio da Go­
rizia a Venezia "fifté ore 7 antim.-^ 
..Arrivo a Venezia alle ore U anlìm. 
•Morterli, 6, soggiorno a Venezia. Pa r 
ienzn da Venezia per Poja il' 7; oro 10 
«ntim , e predi samen le* cori piroscafo 
locale fino al porto Spignnn (Malamóc-' 
•co), e di là col yacht imperiale Miramar, 
fer'Pola. -. / ' f ^ '• .^ • • ' v' 
^ Rivista, delle tr,uppe. Restano ferme le 
disposizioni date per la rivista delle 
truppe sui prati di Vigenza nella mat­
tina del 6 aprile. 

Non è precisata l'ora dell'Wrivo del 
4«e 3pvrani 4^ Venezia'sul'campo,"rftr 
noii, mancheremo d'indicarla in Unorid ,̂! 
pKissimi numeri;.- riteniamo però che 
isarà fialte ió iiìle l i antim. 
,. Il corpo, d'armata sarà costituito-nel 
seguente modo: 

l* Divisione, comandante tenente ge-
nerij^ PonìnaHi. 
\ 4" Brigata di fanteria, maggioi' gè; 
jgeraie De Bas^ecouri -^ 1. reggiménto 
di fanteria di lìnea e 72. id. id. 
: '2";,Brigata di fanteria^ maggior gè-

onerale Migliara —-.i^* ^'53-reggimento 
^ i ftjnterialdi lineàvc ^g^ìH i(J. 
. Ùria brigata di tre batterìe di arti-

Due squadroni del 19. reggimenti?' 
«cavalleria, 

2̂  Divisione, comandane tenente gè* 
:nerale De La, Foresi. ' ••^^^- ' g ' 

iv^^Brìgata di fanteria,, maggior gC; 
nerale Balegno -^ 13. reggimento di 
fanteria di linea e 14. id. id. 

2' Brigala di fanteria, maggior gene-
raie Ratti — 69, raggimento fanteria' 
di linea e 2. e 3^ battaglione d'istru; 
aione, e; e 6. batàiglipiie àljiiiK; ' \ ;' 

Una'brigata di tre batterie d'arti-
•.^lie'rÌ3, ,, .• 
i, Due squiidroni del 13. reggimento 
.cavalUria.' * , 
. Truppe suppletive. ^ Una ,brigata di 
cavalleria, maggior^ generale Rizzardi -;-
^6. reggimento cavallerìa e 18. id.'idj 

Un' Hggimento bersaglieri (quattro 
battaglioni), .; 
/ Una brigata di 4 batterie di artiglieria. 
*' Dalle unità tattiche >;cbe prendono 
.parte alla rivista, e dalla loro foraa Dia-
nierica sul piede attuale, risulta qiJihdi 
•esagerata là̂  cifra complessiva esposta 
,̂ ^a qualcuno ; V effettivo delle truppe 
sarà dai I S a i 16 mila uomini,; 1 
• Truppe à Pàdova.. — Crediamo che in 
occasione della rivista"'^i Vigorilii''ai 

.-concentreranno a Padova:i6 batt^gliofìì 
|3i fanteria.. . ' , " ;''-''V' ••y;J^,J 

r,Orrll»ÌIe eano, — La iVa îone narra: 
Alle ore 6 di lunedì sera, si suici­

dava, appiccandosi ad una; fune, il gio­
vinetto Adolfo Galletti dì Firenze. Egli 
aveva solj^nlo dodici anni e mezzo I 

: Adolfo era l*unÌcaJK''** dei coniugi 
'.<5a!Iett|/''Egli era llutliosissìmo e di 
pronto ingetinò, tanto che la Società, 
^protettrice degli aniiiiiaìi, ove era cu­
stode suo padre, si Indusse .a valersene^ 
'e tenerlo come un impiegato. Nella mat* 
Jtìna :4&'eri qyesto bambino dovè subire 
:ì giusti rimpròveri dei genitori p.ej'iiyer 
mancato, contro l'usato, di rispètto â 
•Bua madre, e questi rimproveri tornò 
|ìl padre a ripetere^ al ,fi|hp sulle prinie 
ore ponij in presenza ^1 parsone estra­
nee alla famiglia; tanto che Adolfo ne 
Tiniiise graodemerite .impressionato e 
iconti'o, li K»lito diveniie tristo : e taci-

'^:iurnò.''" 
, Sul far della sera, avendo il padre A 
Ja pjndre telatala casa, egli rimase 
solò nel quartiere, con una giovinetta 
amie» della famiglia, certa ,Luî §̂ Cal­
zolari; 0 con essa si mise ad W l a v o -

iL-v r ' ^ H • >i i_ BJt^HV->Hi-Ha4- •-• 4 ^ • ̂ 'h r ^ m r ^ - H 

Uno # studiare; aiMrtratft peròj^iì; 
terPompendrt la tra'liizìoné dl-Coi-iTlTit), 
'sì alzò Hsoliito, e coiii.Mssiconaiiati st 
diresse alla cucina, cHfuWandoné la porta 
^ctìiifraoiséò. La giovinetta che erurl-
ma%,ii( lavorare, passata Una mezẑ oro^ 
e* non vedendolo ricompiirire, si méslè 
dal salotto e andò a vedere cosa ^icft8|e; 

,(ìd àperta^Ja, porin î i cucina, c i rà^ 
inotrldiU, veJendqlO' appeso^^^^p 
corda. Datasi allora a gj'idare, àcfiorséro 
il sìg.Orengi», segretario della Soqie.tà; 
pro^eilHce'de^li'^animali, il senatore 
Maglióni e. il.maMl̂ ese .Iiicontri, i quali 
fnVono s'ìllccìti a lòî pe la fune dal collo; 
[flirinfelice che spirò per allro.pochi m 
'ménti dòpo il sopravvenire rf*)l medico. 
:'• r mìfleri geliiitorî  quando, tornati a 
casa seppero la orreiida i3ne dell'unico^ 
lóro 6gÌio, perdarorio là ragione, tnntft 
che .fu necessario porrà ad entrambi la 
camiciola di forza a condurli alio Spe­
dale. 

t loue , 23.*- Sete. Marcalo più animato: 
prezzi dibattuti^: 

ilnr«islia» 2̂>- — Qfàni. Meròjtó fer­
mo: prez:Èi inalterati. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
]'•' m PADOVA 

27 marzo 
A rtìewódi vero di PadòVa 

I Tempo mad di Padova ore 12 m. S s. 33,0 
tempo mèd.dì Roma oVe Ì 2 m , 8 s . 0^1 

Osservazioni-,.UjBiéorologiche ' ;. 
eseguite airaltezza di m/17 dal suolo a di 

m.30.7 dal livello'^medio del mare-

sta volt?, solo; e senzii l*appig^io dèi 
già silo fratello. siamsse Tonor, Sella, 
non so dÌVvero>/cha flgu-a et farebbe! 

^ 1. F. 

;Ji:;^^ClS.'33G:iJ • • — I • • ^ — • — 
L i « ^ J V — l - h 

9 5 iiiar^eo Oro 
9 ant. 

- ^ I h . •^•;»i • Il rtwLjtf 

La notte Wlr24 marzo" si,spe^'neVa 
a 6H onni la vita nella signora MAniMA 
lUlKnecintfifiMAoniciii; una povera vita 
contro cui facev.ino da itnni inutile prova 
•tormenti fisici e morali tì' ogni sorta. 
Quest'ultimo, che 1'assalse trovava il 
corpo troppo affranto e l'anima troppo, 
desiderosa del gran^ volo. Ella è hiortà, 
rìiénlre il fratello^ I parenti; gli amifJi 
speravano d'averla salva un'altra voltA;'; 
ella è fuggita loro d'un tratto, ed es^i 
no'n lo credono quasi ancora. 
-, ,Cresciuta fra gli agì della splendida 
tjSiia''p(iterna, educata alla scuola diii 
• somthiche vi* convenivano --.preclara 
com'ell'era d'ingegno — passiifi'pói per 
^nria trafila ineffabile, coniinua^di dolori— 
ella che avea sortita- un'anima sensi 
bìlissinia —buona, ser^^na, intimamente 
partecìptì. alle altrui ; sfenlure, questa 
donna aveva in sé qualcosa di non co' 
mtine, dì.pelesie ed, era. infatti l'angelo 
di tanti. 

Noi avvezzi al suo affetto, alla mi, 
tazza della sua pr-ola, alili sagacia del 
suo consiglio, smarriti adesso al vuoto 
che la sua dipartita ci lascia nell'animo; 
.noi laviamo lo sguardo al oìelo e ci 
'par^S^i vederla lassù. ' ' ŷ  

: ^Padova, p marzo I87S. " 
0Angelo Saggini. :, 

Barom a 0«-mill;" 
rerniomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
^tato del cielo. . , 

F I - -

Ore: 
3 p. 

767 2 

- 5 . 1 • 

Ore 
3 p. 
-^ ^' * 

7(58.1 765.3 
t3:6;f-8",2 3,°0 

3,76 
6fl 

0 i 
ser.' 

3.80, 3 63 
68 64 

E 2 
ser. 

ESE2 
nuv. 

Da' meizodì dei 2S al mezzodì del 26 
Temperatura, massima 

» ' minima 
H L J — e.8 

ULTIME NOTIZIIS 

; Il signor O^etitie verrfi à̂ Roma 
soltanto doi)o ,aver discusso a,Parigi 
colla Commissione uominata dal Go-
Verìi'o francese per ésf̂ minare I M W -
stipni riflettenti i l huovtì ti-attàS' ah 
coiumercio che dovrà concludersi ool-
r Italia. C^azz. d'Italia) 

.Secondo una lettera dâ  Berlino 
alla Gazzetta di Colonia la proba-
jilejisìta dell'imperatore G-ugliélmo 
i Vittorio Emanuele avrebbe luogo 
aiiYerona. ; : . - ; 

t 1 

r.. orriere delia sera 
r H 

I ^ ^ ' 

S® m a r z o \ I 
• ' • \ 

. Col cUòre pieno di tristezza debbia.̂  
jaó annunziare la morte dell'egregio 
neStro" concittadino' ed amico qaro, il 
dott. CtÀKTJkKo VÀ^vÀHORK, avvifìuta 
nella decorsa notte in Roma dopo.ibreve. 
malattia. 

Era uomo d'ingegno. serio, sottile; 
indagatore paziente dedicò lunghi e non 
infecondi aiudji alle, scienze fisiclie. Delle 
Arti belle e delle lettere fu' amoi:osis 
Simo cultore. 
^ Cittadino-intemerato, indipendente, la 

sua antica fede nei destini della Patria 
non fu mai scosda per traversie di tempi, 

Carattere retto, spiritò benefico-là 
sua perdita sarà di grave cordoglio a; 
quanti lo conobbero, come è un lutto 
pei numei-osl suoi amici. Povero G A K ' 

'• 'Padova, che amò: tanto, na '̂ serberà 
;,lu'rt^ameiiie la memòria. -

v- | 

A 

NOSTRA CORRISPONDEVA.-: 

l - H ^ ^ L - ^ h - fl Z 

>ilARiAi«nr& BoiTXnr ved. GRAtftlI 
è ntiorta ieri sull'albeggiare. Madre vir 
tuosissima; nell'adorazione deii.suoi figli 
.incredibilmente sublime. Per ironia della 
sorte, solo da poco ayê a asciugato il pianto 
di.lunghe ambasèìè, retaggio quasi con 
tjnuo della sua vita, ed erale concesso 
gioire d'un luininoso trionfo dei! suoi, 
diletti, vittime dianzi d'immeritate ca-
luriihie. Pòvera madroj.alla meta dei suoi 
,d^si4eri trovò 'achiuso, l'avello. La he 
nedizìone ch'Ella in^parti ai.figii nell'i­
stante- supremo sia; di', loro conforto in 
sì crudele iattura. •• • h. B. 

i.i 

"K; il 

Vinai» .dello »Mp olvlliBv 
Bollettino, del 25 

Nascite..-- MóS'̂ hì: 2, femmine t . 
Mairimonii—. Sottevia Angelo, possi; 

-dente,'Celibe, con iTrehtin ]\laria, casa 
linga, bubìle, entramb] di Padova. 
.̂f Bor/i. r-Bonfa Ettore di Gaetano, di 

i ' Zòppèuò Giroli'mo -fu- Angelo^ d.'anni 
74, cuoco, vedovp.,^, , ,, , 
.. Paggf'tta Antqitio fu Giacomo, d'annj 

41, facchino, coniugato. 
Tutti di, Padova. ,- -^ 
Santarelli'Alft'onio fu~ Pietri d'iinni 38; 

contadino, celibe, di' Amairice {Aquila), 
I ì 

— - ^ h^ 

^ BULLETTINO GOMMKRClALE 
VeuevBa' 25. -^- Reiid.it. 78.10 78.16, 

I 20 franciii 217Q,|L7W 
Mllano'SS. •- Knnd. it. 78.W78 20. 

I 20 franchi 21.70, J -
Sete. Continua il mercato abba^ 

stanza attivo anche in greggie. ' 

• JRomat 25 mar^o 187S.: • 
Anche oggi la notizia piti interessante 

è! il bel sole, più bello di quel,di ieri, 
e-che tira la gente fuor di- casa e là 
àpàrpaglia nella campagna a godersi 
Questo,po' di primavera che, giunta in 
ritar^òi ci-vijol far vedere d'essersi in­
dugiata per'farsi più bella: • 
: Ne ho profittato ancor io' per una 
gita, non di esplorazippéj ma ^di curio­
sità lungo.il tracciato che il generale 
Garibaldi assegnerebbe al nuovo corso 
del Tevere. Presi le mosse dal, punto 
in cui l'Aniena v^. il praeceps imo di 
Orazio, che mi. sembra essersi dato al 
pigfo T^#getta nel gran fiume romano. 
Cosi affratellati li seguii tulli è due sino 
^ Monte Sacro;, indi prèsi per la Ma 
anella, dove, si "dovrebbero tagliar le 
)lline par aprir loro un passo, e ^iraAdp 

al largò il Transtevere e- la- sua cin-| 
•tura di bastioni tirai di lungo sino'a 
San..Pà<)Io, doye le acque dovrebbero 
andare a gettarsi, di nuovo nell'antico 
letto. -,. .•-^., : • • _ • . „ 

Non,peno ingegnere, ma a giudizio 
delle "gambe, il saliscendi che ho do­
vuto fare in questa gita non è scevro 
di qualche diSìcoUà por un fiume, che 
vuole sitracia piana e in pendio, per cor 
rere a tutto suo agio. Del resto gii no 
niini dell'arto credono la,-cosa faoile^e 
ipiana: viviamo in un secolo che non 
sì spaventa per poco : rimane però sem­
pre il gran problema dei milioni. Se 
((uwti Verranno tanto mèglio; ci i'iscat' 
tor^mo d^lla noia di futura inondazioni, 
e avremo cpndot|a a buon.fine una im­
pressa, chój |,;y|Gobi*^omani tentarono, 
ma senza forturia. pài grandiosi.lavori 
òlle essi intrapresero non, rimangono 
quasi vestigi: i! fiume riconquistò i suoi 
diritti, Il mijra disei'tò ì porti nei quali 
W s t a t o imprigionato non lasciandovi 
cb« sabbia, e la malaria in questa fase 
di trasformazioni, guadugnò anziché per­
dere dell'antica sua intensità, 

^Quanto apolitica, pare che ci sia del-
resagepato nella voce ohe attribuisce 
all'ex >r\ini3lro L:inza Tintonxione di e-' 
levarsi contro le convcniiom ferrovia 
rio. lo ms l'augiìpo per il maglio di 
lutti, non escluso l'cx-ministro, che que-

Portogrmro, 28' m^rzó. 
,r Come avrete vedute dalla Óazzelta 
ài Venezia ieri 'àtiendevamo in niez '̂o 
a nói il Ministro, della pubblica istru­
zione che si recava qui per visitare il 
Sepolcreto concordle^e onde — gin lice 
competent'ssimò — decidere sê  o meno 
j aNse la pena di Continuarne lo steri;p 
t'_ se fosee un monum^ìnto d^gno dello 

pazienti ricerche ficgli crurliti e atto 
alla illustrazione di quel!* epoca inte 
ressante 6,:meno ,nota. i ^ ^ 

: Per questo si recarono-ieri, a levarlo 
a Caaarsa^eoti un» r^ippresentanza cit­
tadina le carrozze del nostro Mimicipio, 
da dove direttnmenie esgi andarono al 
Sepolcreto. , ' 
" Quivi guidfito dall'avv. Bertolìniche 
pegli.studi fatti su quel monumento era 
in grado più che.ogni altro di dargli 
gli schiarimenti opportuni a mettere in 
risalto l'importanza dèi medesimo, si 
aggirò in me?zp, alle tombe fermando 
specialmente la sua attenzione sópra uno 
stupendo bassorilievo rappresen;|ant0,;tr,e 
littòri, scroperto giorni fa, e sopra una 
epigrafe greca pure da poco .ficòperta-

..Kgli esternò T ̂ g | g z Ì o n e da cui' èra 
compreso v e r s ' ^ ^ ^ monumento ed 
assegnò quattro mille lire non già per 
continuare Io sterro ma solo pî r f̂ ire 
de^li a5sagg(^^*"per determinarne il 
confine, prométtendo ;di mandare il sèT 
natore Fior^.^i^uando questi assaggi 
fossat'o.termihaTi a Visitarlo. ' 
: Compiuta la Viaìia al Sepolcreto^e ve* 
duti gli altri cimelii archeologici, phe si 
conservano sotto la lop;giiì del 'palazzo 
,muniéiIiale"Concordìèse, ritornò a Por-

IL ^ > h - r ^ * 

;togruard\a: dà di qua dopo breve refo 
cillazionerraliegrattf'^ dai concerti della 
^banda, cittadina.riprese la î ia pei* Ca-
sarsa accompagnato dall'avv;BértormÌ 
e dall'ing.igrerabo. . I, • 

Furono pfasej^spflcialmente in consi­
derazione Iff*̂  proposte' di estciudere li. 
légge'sui Gesuiti del 1872, sulle Gòn-
gregìzÌoiiÌ'-j,anaÌÒghe, e di regni ire le 
!'ebizi»'n*"fr(* lo Stato e gli-O^dliìj'Relì-

l;^ÌltsÌ:à(ftòlÌtìi."Tùtte quede trattatigli 
•*' f hanno soltanlo.un carattere preparatorio. 

PMGA,' 25. r-^1]*'impèràtóe;'Fér-, 

I sintomi "cai'UTfilÌBQhoiCeagatì*-!:̂  
- ^Nonisi pUbblicherfi^Tù'biìllettinl! 

NKW-YOIUC, 2H. -r.GH inspr̂ i.fli Cii' 
b*i' iacendi-iruno- ;qu*Htórdic( •d'elle piò 
belle piantagioni di zucchero. '* 
/ F̂e perdite furomèalGoUio a SODJQJÌÌ;*! 

olbn.' 
' ATRNE; 25;\ ^;'^Saburono;é p r̂titó) 

per}:Pi&trohurgo.'̂  .> 
•''fjhiGamèra è aperta, ma il numero 
df?i deputati nen,è,sufficiente à d('(ìbó-
iiire ptìrch^Jigpposizióne non intervie­
ne'Slle sedute,, ', ^ . . •' ', 
; BELGUAPQ,'2G. —' II:POPcipe pritria 
di sdog'licre la Scupcina, sanzionò la 
leg^é dell'I ferrovie. ' \ 
;6toR?ST,,93.. «-̂  La Camem•appro­
vò Ili nuova tiiriff,! doganale pi'oposia 
dàllfi Commissione. 

ISOTIZIBfDI JÌ^SA: 
r f -

Firenze 
. . ^ T 

j ^ ; 

H 

Rtìndila italìàrta 
• O r ò - , - • ' . " % " ; " • ' 

prestito N&zion îe 
Obbl. rej-iìa labiiccbi 
Banca Nazionale '̂ 
Azioni mt'ndipnall 
Obbl. mendidVmli • 

Credilo njobiììiJ'rQ 
Banca general 
Banca itaio-germari. 

- ! « • n 

•76 -̂ (If̂  
. 2i IX 

83 SÓhq. 
.^52!iq. 
l0{ÌSf(ii. 
. 36811(1. 

298 fm. 
139Slìq. 
79irm 

267 ìiq. 

7S ' m Hi 

lfc,4B 
63Ì0liq.^?i 

8Ei2 25 
•I9681iq. 

^SQUlitì. 
2^8 -

1400 liq. 
791tm, 

• / 

2tì7Ìiq. 

.TrraJTtì^i;:^ 
t ? -

Rend.'it. god d;* igcnnaiu ftjrmo 73 17 
•"•- -.••Parigi-̂  - . : ' ' - :24; i - ^g'^ 

Prestito fryncege,.HoiQ iÙtm'ì^m 
ffnuliia rryiìcerfe'3oiOÌ;vM20';-:§|;:80 

„. -.. „ ••5 0|0 • •;•— :. : ,?\(;v^ . 
;.. ». : itì-UftUii 5oiU,. 72 15!.72';0S 
Banca di Francia' •-, 

Estratto dai giornali esteri 
Il corrispondente de] Kózerdek, gior 

naie ungherese, ,dicp ,Qhe il; conflitto con 
Gòstantinoppli sarà chiuso; coli'allenta; 
namento del granvisir. Sembra, che 
gii ambMatorì inglese, tedesco «Irusse 
abbiano protestato con ogni energia 
contro il contegno del medesimo.^ 

Il richiamo di Lichyun sembrerebbe 
invece deciso, infatti ir «uò c'oriiègno fu 
regolarissimo. Sembra 'però che Zichy 

• dopo questo incidente sia poco disposto 
a rimanere, presso la Porta.. / j ' ^ 

VALORI DIVIilHSl 
Ferrovìe lomli. ven: 
Obbi-^ferr V. E. laotì 
Ferrovie Bomano 

Opbnga/.. lombarde ;, 
Azioni.Rt-igia Ttìbaccbi 
Cambio su Londra •'• 
CaMbio suil'ltaiia ' ' 
Cnnk>!i(]iHi inglesi • ' 
Baricy Franco Itnliana 
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0 3U 
217 SO 
81 

205 
254, 

m. 28 
'8 -
93 06 
43 80 

3880.;;'T 

320 . 
217 
:77 g 

^2Q6;r^ 
..284.: 

•8 — 
93 -T 
43 71̂  
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BartiyldFnir)Éì4-) M^-sohin,,' i}€r,>-Hf:éifeiip3ì} •, 

K f 1 L I 

r I -i^ 

Tólegràmmi ' 
( ^ 1 J L F 

i. -

f Y ^ 

i 'J 

Parigi, 24. ; 
Si.attendono importanti discorsi po^ 

litici'di Dufaure.;e; di Dójazes in ocea-
flione dell'apertura della sessione dai 
Consigli generali..,n primo è presidente 
del Consiglio generale della Charente 
inferiore; il secondo del dipartimento 
della Gironda, : 

j, , Costantinopoli, 23. 
Stamane per tempo Hussein Avni pa­

scià granvisir si recò nel^palazzo.del 
,]'^nibasciata austro ungar|e|i, ed^ebbe 
colà una- lunga conversazj'ple. coìl'anv 
basciatore conta Zichy. 

" 24; 

; La, Banca Venetar dì depo'siti.é conti 
correnti ha 1' onore di prevenire il 
pubblico cbe a datare dal giorno 26 

'iiinarsio le norme per i^deppsjtiiri'Gon-
to Corrente,sono, le seguenti: ' j 

Per versamenti in valuta legale 
verrfi corrisposto:!' ii^teréssé'hettò di 
ricchezza mobire del 3 p. 0[Q in con̂ ,̂ 
"".Imponibile con., facoltà, ;. ai,. corren-,; 
iati dì prelevare .senza alcun preav-' 

viso sino a lire .6000. -^ 3 Ij2 OJQ 
per somme vincolato per due luesi 
tanto, in vaiata legalo quanto jn oro. 
> Emette.libi:^Ui di.Cassa'di riapar-: 
mio alle stesse condizioni. 
•'-StfoHta effetti càmblàriì a diie fir­
me al 5 0[0 fino alla scadenza '^i^^À 
mesi,. :0 i;al:. QOiO fino alla scadenza 
di 6 mesi.! 

Un dispaccio del governo da Ata^hinj 
12, annuncia: *GU olandesi occuparono! 
due; pnntì ad oriente di LQniboeng;^ Il 
ìiuovo^ rajàh di Pasomgam riconoT&be 
la nostra sovranità. Venne tolto il bloccò 
del p r t o di Edicketjeli 

' ' t rL ,MMI DISFAGLI '. ' 
(Ageiitia Stefani) 

- l ' i ' , p I , ^ . 

BERLINO, 23. — I ministri prussiani 
e le Commissióni del Consiglio Federale 
discutono Jn ,;qu^sto momento per ded-
dare quali ulterióri proyvedimenti pò ' 
trebberò eventualmente adottarsi corìlro 
gli ultramontani dalla legislazione dì 
Prussia e dall'Impero tedesco. 

'̂7«.m jteDoppiA DI MARZO •V 

DELLA. FABBRICA 

.•^i 

El PWTELU SWARZ 
;' Unico, dppositÈì^el.VtJiieU'e IVfentovn. 
presso ÈNIKCÓ SOINl, Veroii^piuzza 
Erbe, pala '̂/o.Miiffi?!;. :. ;*^ ' '4 213 

^^-^'-r^ 

^^^ 

AWISO - ^ 

-. > 'À 

,6 II sottoscritto negoziante vicinò all'Uni-
versila sì pregia dì.far noto che'inGOr 
raggiato-dalle molte rioetche avute ri>' 
tirò d.) Parigi, e Berlin© un copioso as­
sortiménto in vari "costumi di ,vestiti 
confezionati per .fanciullo dai 3 ai 12 
anni, dei più recenti (ìgarini. -i! 

Nei (lare al pìibblico questo annunzio 
spera di vedersi annrnia, 
7493 - , FEllCE LOVADINA 
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PREPElTURIi 
J)EI.LA PKaiVpÓU;fI)I PAlpYA 

-̂" 

L:^r j ^ •ÌB^'ÌE^'.teT''^«IÈr^Ìt9^^ 

-S." 

.Nel g loboidi Giovedi 8 Aprile p. |^^alle 
..«r^ H aut-riella Rcsidcfiza di questa Fmet-' 
^ tilra, sdUò 1' osservanza ilei vigtìnte Uegoia-
'tóento (iella Coutabìl là dello Stato si proM-* 
,4&fa aU'ap(jaU9 col nìQlodo di cstinziono delle 

iSàridela por ìk ùeiìboi-a <tet lavoro d\ ^iuionta 
della scogliera slìliiì d à t r a dd Urenta' Itìngo 
la-svolta TrìealÈ à'Vaccai'ina/^ f^-'ì'; 

, 0 11 Ciipìtólatoril riassunto' di peHziaÀ base 
. dì iistit. i tipi (! la relazione degUrj oggetti 

cDslilueriti rap'palto sono oslenHÌbili diille 
ore 10 atìt. alle ore 3 pom. nell'tlincio della, 
Preietfui'a. j-

, , La gara verrà aperta sul dato..Mla Pe-. 
^tìzld 9 Geunajo 187S approvata*^dÌ'ital. 

L. 11413,19 e la oil'erta dovrà portare il ri­
basso percentuale che verrà slabililo dalla 
Slazioiu; appuitantc all'atto delloincanlo. 

Ogf.i aspirarne dovrà presentare all'atto 
vd'asta i regolari prcscHtli Certificati d'ido-, 
neìlà e moralità.- . •: '• 
''^^ Deposito cauzionale t e r le offisrto con 

'̂ Bisterà d i ^ . lOOO ìri Cartelle'del Dcbi*' 

'CX 

dei prèzzi di^'tenditi del'-pane ù i W s e alle Tabelle fino a d ^ m , prodotte 

s 

Z\ 
i 

! • • * V'-': VX 

:à 

Pubblico ai prezzo del listino di Uorsa; e-

tuello per le ;spèse d'asta, d̂el contratto ̂ ;> 
fOle tósse conseguenti dovrà verificarsi cori I 

.;li..<gSÓ in Viglietii della Banca Nazionale... . 
li lerniìne uliln per le ofTerte di ribasso' 

dei ventesimo,.sul prezzo deiliberato (l'atali)' 
testa fissato lido alle ore undici dèi-giorno 
di Moctê i 13 andante.. . . 

ir lavóro dovrà essere compiuto entro 
giorni novanta dal dì della conségna, sotto 
le comminatorie ìli caso di ri.luruo portate 
dal .Capilòlatùi ••^àm'-~^' •' ' 

•Il Prezzo convenuto sarà corrisposto in 
tanttiiratif #>L. SpOOper ciascuni a norma 
del 4'.oirÌ8iiòndenté avanzamento di lavoro 

'regolarmente eseguito con deduzione però 
'^tl ribasso •d'afta e con trattenuta del 10 
'Jier 100 a garanzia dell" adempimento degli 
obbligbi assunti dall'impresa col Contratto. 
: : ir snido dei prezzo avrà luogo dòpo Pap-
provanone del collaudo a senso del Capìto-
kto d-iippalto., > - l & ; 

Padova, li 22 jffio 187S. . 
Il Consigliere 

FAVERO 

I 

• 2 

3 
4 

8 
9 

.11 
12 
13 
14 
16 
le: 
il 
18 
19 

-20 
21 
22 
23 
24 
2Ei 
26 

30 
^31 

COGlMOAm e..NOME 

delP Esercente 

I r ; CONTRADA 

:q | f l , | e8Ì8teJ l Negozio 

.•'i 

E.' i 

tv 

Da Rè Gaptano , . 
Ter rac in Giacortto . 
Zi.tican GiiiMppé . / ' 
PravaiOùPiel l^i . . ,. 
Vasoin Marco . . 
Gii spuri netti f ratel l i . 
Rampazzo Gìrojamò . 
Molini Donnénico . , 
Orian Antonio ; . . 
Mattiazzò Marco . . 

,Loren?l5^Btonìo. . .-•.. , 
Reeiildìn Pietro ', .';. 
Mogazxino Cooperativo 
Panifìcio Cooperativo" 
Magezzino Cooperativo 

astelletto P,iet|ro,,..,*; 
run Marianna , ... 

Sacclieilo Andrea . 
Bonazza Giacomo 
Cecca lo Bortolo J ^ * - . 
Zanetti Fraijcesco •. . 

.Zelarovich Sebastiano . 
Viisóìt) Bqriolo. ; . , , ,. 
Zarametla Gio. Ballista. 
Andfdaio Giocondo '. . / 
Pisani Amalia v^d. Pavanellò 
,Ce8arìni liuigru' li '^l* iu; . 
Viiragiiolo Giovann i . . . -> 
Faccio Giuseppe .,.,. . •,, .,, 
• suudet lo . . , ,'. 

•^tinopScè Beriedetto . • . . 

o'zzo Dipinto 
;Èerwo ì 

Poj^^o!,Dipinto » 

5 n t e S. Leonardo» psitìria Nuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
iS^ ;P;etrd' 
jpeatp Pt'llegrino 
S. Leo^iE^rdo 
DuomOi: v j ^ 
Borgò^ bianco 
Santa Soda v< 

.^2;i-.-iScapolo Antonio 

S. AI, Icpnia 
.SJAgata 
Borgo Rogati 

^Boccalerie 
Busìnello 
S; Giovanni 
Via R o v M 
Ponte Altinà 
teittro S. Lucia 
Debile 
•Servi , 

•^Còrspjiltorio Édfi; » 
^C8pp^lu: Ji : . V i 
, BeccheHe vecchie » 
S. Mr.ìn V^nzo 

:Bel!^P^yì^r ' • 
' Spirittì Serito 

iN.387R^ 
1263 
3Ke8 . 

1466 " 
698 

4480 
3993 
3974 V 
IB19 
4028 
4698 -
. 58/ 
1112 
3209 
290 i 
1693 
2238 
181 

4060 
Ì844 
4364 
33U 
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V 

f: 
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1 
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1 

171 
1768 
4224 
42 U 
943 
2466 
•̂ 6H4 
1763 

eo 
64 
B3 

,. M 
*^6 

52 
62 
.64 

;-S4 
66 
S8 
64 
B2 
.52 
62 
64 
58 
66 
66 
54 
64 
66 
64 
64 
64 
64 

, 54 
^6 

: 62 

.62 
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42 
44 
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48 
44 
42 
44 
43 
48 
62 
48 
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44 
46 
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46 
4'! 
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46 
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44 
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•IL MINISTRO DELLE FINANZE ̂  

^•fvfsto'il •OeèrétO'Ministeriale del 9 Maggio '• 
1873, col quale furono stabiliti le discipline 
GÌ iwOgrammi per gli esami di concorso 
tìgli iìhpiegbi di Segreteria e dì Ragioneria ^ 
neirAuiniinistrazionc dil Lotto; ; 

DE'tliUMlNA QUANTO APPRESSO : . . : 

i l >' 

^ ^^ 

^ 1 ^ 

Ì\ 

•'j?;scij 

I T A L I A 

DILLA PBEJKIIATA WGRIFIA F. SEGHETTÙ 
- r 

r." ^ ^ • • *'-] 

BELLAVITE prot.L. -^ Riproduzione delle note già li-
^ .. : : to^rafate di Diritto Civile. - Padova.I8t3, in 8° L. 

Id. : ̂ r :Note illustrative 'è' criticbel^l Codŷ ^ ciyi],e,i 

piego 01 vice-SégrctaiUO 
miiiistrvziontì dei Lotto. 

A-cominciare dal dì 31 di detto mese sa­
ranno dati gli esami di concorso all'impiego 
di Computista oeJla medesima Ammini­
strazione. • ^ 

•Gli uni e gli altri esami avranno luogo • 
presso la Direziono Centrale del Lotto in ? 
ìtoma, presso le Direzioni Compartimentali 
;da Lotto di Bari, Firenze, Napoli, Palermo, ; 
Torino e Ven^i^ia e presso la ispeziono de^ .. 
LoUù dì Milano^ 
' Gli aspiranti cbe intendano di essere am- ••. 
messi alluno o all'altro ctìhcorso, dovranno / 
far giungere le loro domande alla Direzione ^ 
Centrale del Lotto almeno, tmxiicse prima 
del|gitìrh^à!lìV&ro'pVVri^pIlfìyipsami. :^ 

Lo, dòinandtj. ;dovraimo essere corredate ; 
deif̂  seguenti'documenti! . , ,: 
A) Documento che provi di avere l'aspirante i 
'' ' icon&e'guita almeno la UcenzJginnasiale 
' 0 ; quella; di ' una scuòla ' ̂ scnicà. Sono. 
-• disp^cnsali da questo docunuiiilo gli hcri-, • 

' " ,vam giurnàliiiri cònte.mpliili, nell'Art-2 
V '• àéXi. lifcretó 19, Aprile 1873:N.??373t-
Bì Atto (li nascita, dà cui coiisti avere 10 
•; • ièpiraMéiraggiuntà P,:etàitìr.l« ànhi e 
• ,uon.,oUrupas?ata iqupUà dh '30; éit.flQ , 

-^mm-'-] Scrivapo,-quetìu:ai.35;,.,..., ,...•.,..':.,;., i: 
: C) Certìiicuto di liuon^ condotta-e di tiìtt^- ; 
, dinanza itiiliana rilasciato dal Siiidiicp 

' -^?-'dèl, prp|irio!paése, ed ìuoUrei se Scrw 
. : vano, ;queliq colilprovànle lo stato dì 

ri)'Fède'dì;penalità rilasciata dalla conipe-! | 
... -' lente autorità .giudiziaria; , " r * 

. . E)M>beiia dei- servizi eventualmente pre­
stali. pfe83o':lé; Amministraziohi. dello 
S.tato, 0.'presso ^Speief^. q .C^s^-iqiiu-

, s,lruili, OiCotnmarciiiU- e 
Romarii'l3'Marzo.,Ì«78. ' , ' 

Su ' - ' '••'^ ' ^ per II'Ministro, ;_ 
• . A.'C'XsAtrai' • 

8. 

del Regno. - 'Pàdotà 1875; m ' S " . T ^ ; . , " > 5; 
FA VARO .prof. A. -f—.L' Integratore; di Duprez ed ilPia-
' nimetrodMinòvimentrdiAmsler.-Padova 1872 ;> ì,pQ 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. -Padova 186^/ 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economìa politica. • 
. A^ .̂̂ .̂Padova 1872 ,W# ' : .; \̂ ^ .; '. . . .; ['> 
RosANELti prof. G. —'Manuale di patologia ffeneraìe. 
^ ! . / ^ . P à t ó v f t ^ i 8 7 o \ ; : . : :. .. . . . ,. v .̂  > 
RpstàTTi prof. F, ,— §ul'magnetismo.,Lezioni di fisica.: 
• ' . ' -" Padova 1871, con figure ., . , v •. . . » 
SACCARBO, prof. P. A. -̂— Sommario di un Córso di 
f|, ^ Botanica*; II*. ̂ fiizione. Padova, 1874 , V . ' » 
SANTINI prof. G:.— Tavole dei Logaritmi precedute da ^ 
u V .<̂> un. ^Trattato . di Trigonometria piana e ^ f̂ericà. 

^l*>iedizione,- Padova. .'-^ '. , . : . ,• > 
ScHTJPFER prof. F.ww! Il Diritto clell̂  obbligazioni secondo , 

i princìpii del Diritto Rom4i^p. - .Pa|pva 18é$ ; > 10, 
ToLOMBi prof. G. rPvv"-— Diritto e proce3iira penale. 

^-n?;edizioné:-Padova 1876 . ' . . " : . / -: . . ' ' " » 
T̂URAZZA prof. D. - -Trat ta to d'Iarometria e d'Idraulica • • ' 't 

pratica, IP edizione./^ Padova, 1868 ^ . ; ^ > 10: 
„,, Id.̂  . . ^ <BIementidi.Stàtica. Statica dei sistemi rifiif; : 
,. :̂ " - P a d o v a 1872̂ ^ ;^.^;:.: . . . . , , . » 2. 

Jd. i,; ~-^. Derbóto déi^tfstémi rìgidi. - Padova 1868 > 6. 

SECOÌtóO IL CÓI)IOIlĴ Î I COMMERCIO 

Deputato al tarlamento Nàrionale 
^ ' f ' ' -^ '._ 

( i n a u r o Lire — Pàdova, iBlò — tn-12. — Lire [cpVIaUi^ò 
• '". ' '. '..,. - S i spedisce franco mediante iiìagUd pùstale. ' ' " 

j ^ 

.W'-^ ' . ia-rartaasgEgagayriaEg^^ngr 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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